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PORTOGALLO Una scadenza elettorale decisiva per il futuro del paese 

Oggi la scelta del presidente 
Soares candidato di tutta la sinistra 

Il rappresentante delle destre, Freitas do Amarai, sulla carta è il favorito, ma il leader socialista appare in ripresa - L'appoggio, pur 
senza entusiasmo, dei comunisti deciso in un congresso straordinario - Assassinato ieri sera il direttore del servizio carcerario 

I portoghesi tornano oggi 
alle urne per 11 secondo e de
cisivo turno delle elezioni 
presidenziali dovendo sce
gliere, questa volta, tra due 
soli candidati: l'ex leader de-
mocrlstiano Dlogo Freitas 
do Amarai, che ha l'appog
gio del suo partito, del so
cialdemocratici attualmente 
al governo e di tutte le altre 
forze* conservatrici, estrema 
destra compresa, e Mario 
Soares, capo 'carismatico' 
del Partito socialista, diven
tato candidato di tutte le si
nistre dopo essere riuscito a 
superare, al primo turno, 
Francisco Salgado Zenha, 
anch'egll socialista ma ap
poggiato dal presidente 
uscente, generale Eanes e 
dal Partito comunista. 

Delle tre elezioni presiden
ziali a suffragio universale 
che II Portogallo ha cono
sciuto dal 1974, cioè dalla 'ri
voluzione del garofani; que
sta è certamente la più incer
ta, combattuta e forse anche 
decisiva per II cammino di 
questo paese In una direzio
ne piuttosto che In un'altra: 
vero è che l sondaggi d'opi
nione, Illegali In Portogallo 
In tempo di elezioni ma 
ugualmente effettuati per 
conto del partiti purché se ne 
tengano occultati l risultati, 
esitano a dichiarare un vin
cente, anche se sulla carta 

Freitas do Amarai appare lì 
grande favorito. 

In effetti II candidato delle 
destre aveva ottenuto, al pri
mo turno dello scorso 26 
gennaio, un po' più del 45% 
del voti superando dunque 
largamente 11 suo Immediato 
Inseguitore Mario Soares 
che aveva faticosamente 
toccato II 25%. Ma ecco: con 
quel primo scatto In avanti 
Freitas do Amarai aveva 
praticamente 'fatto II pieno» 
del voti disponibili a destra 
sicché oggi, per vincere, oltre 
a ritrovare la percentuale di 
tre settimane fa, dovrebbe 
aggiungervi quell'lndlspen-
sablle 5% che può venirgli 
soltanto o dal ravvedimento 
di qualche astenuto del pri
mo turno, o da quel 'delusi» 
della sinistra che non hanno 
mal nutrito eccessive simpa
tie per Soares (e sono tanti) o 
Infine da una frangia dell'e
lettorato di Zenha. 

Soares, dal canto suo — el 
suol ultimi comizi di questi 
giorni lo dimostrano — sem
bra aver ritrovato fiducia In 
sé e nella propria stella dopo 
11 clamoroso capitombolo re
gistrato dal Partito sociali
sta alle elezioni legislative-
dell'ottobre scorso. Per vin
cere egli conta sul proprio 
25%, sul 15% comunista, sul 
7% cheera andatoalla catto
lica di sinistra Maria Lour-

Freitas do Amarai 

des de Plntasllgo e su una 
congrua porzione di quel 
20% ottenuto 11 26 gennaio 
dal candidato di Eanes e del 
comunisti, Francisco Salga
do Zenha- Egli conta Insom
ma sul fatto che la sinistra è 
ancora maggioritaria In Por
togallo e che, divisa o delusa, 
essa non può sottrarsi al 'do
vere storico» di dargli la vit
toria e di impedire con ciò il 

Mario Soares 

trionfo di un uomo di destra 
come Freitas do Amarai, che 
ha dietro di sé 'tutto ciò che 
esiste di più arrogante, di più 
autoritario e di più retrogra
do in Portogallo*. 

Ragionamento eccessiva
mente ottimista? Forse no, 
comunque non troppo se si 
pensa al comunisti che — 
posti davanti all'inopinata 
sconfitta del loro candidato 

Salgado Zenha — hanno do
vuto rivedere pubblicamente 
tutto 11 loro gioco politico, ri-
mobilitare con un congresso 
straordinario improvvisato 
un partito e un elettorato or-
mal rassegnati alla vittoria 
di Freitas e a rilanciarli nella 
battaglia con una sola paro
la d'ordine: battere 11 candi
dato della destra, quindi vo
tare sia pure senza entusia
smo, ma votare comunque, 
per Mario Soares. 

Perii Pcp, che aveva lotta
to senza tregua e senza mez
ze misure, In questi ultimi 
sette anni, contro la politica 
compromissoria di Soares, 
che aveva indicato nel leader 
socialista un complice della 
destra in tutti I colpi portati 
contro la Costituzione e le 
sue riforme, si è trattato di 
uno sforzo politico immenso 
e anche di un atto di corag
gio. 

Ieri, In una intervista 
esclusiva al »Mattn» parigi
no, Mario Soares ha ricono
sciuto: 'Devo dire che il Pcp, 
che si era automarglnallzza-
to, ha fatto ora una scelta In
telligente. Se avesse optato 
per l'astensione avrebbe non 
soltanto facilitato la vittoria 
di Freitas do Amarai ma 
avrebbe anche compromesso 
definitivamente qualsiasi 
possibilità di intesa in seno 
alla sinistra. In altre parole, 

andando al di là di certe po
lemiche antiche che divido
no ancora socialisti e comu
nisti, Alvaro Cunhal ha agito 
Intelligentemente In vista di 
un clima di dialogo In seno 
alla sinistra». 

Per chi conosce la situa
zione della sinistra porto
ghese e l'Insofferenza reci
proca esistente tra Soares e 
Cunhal, questa dichiarazio
ne non è soltanto 11 ricono
scimento del grande passo 
compiuto dal comunisti per 
impedire la vittoria delle de
stre ma è anche un soffio di 
speranza negli inquinati 
rapporti tra I due partiti ope
rai portoghesi. Forse si trat
ta soltanto di tattica eletto
rale ma anche entro questi 
limiti Soares ha prospettato 
una apertura: a lui, se eletto 
presidente della Repubblica 
grazie ai voti comunisti, la 
responsabilità di non tradir
la. 

. Augusto Pancaldi 
• • a 

LISBONA — La vigilia elet
torale è stata turbata da un 
grave fatto di sangue. Il di
rettore generale del servizio 
carcerario nazionale, Gaspar 
Castello Branco, è stato ucci
so Ieri sera a Lisbona mentre 
rientrava a casa. L'assassi
nio è stato rivendicato dal 
gruppo terrorista «Fp 25». 

CIAD 

FAME NEL MONDO 

Il convegno di Roma rilancia 
l'appello di 12 paesi africani 

Per i loro presidenti l'Onu deve avere «poteri e forze per assicurare l'attuazione di 
patti mondiali e interregionali» capaci di sbloccare i meccanismi del sottosviluppo 

ROMA — Ci sono alcuni 
punti fermi e chiari emersi 
con forza da questo secondo 
convegno internazionale 
contro la fame nel mondo, 
conclusosi ieri a Roma nel-
l'auletta dei gruppi parla
mentari. 1) Gli aiuti di emer
genza sono necessari per 
«tamponare situazioni dive
nute drammatiche anche 
per effetto di calamità natu
rali, ma ciò che occorre dav
vero è una nuova politica 
fatta di interventi strutturali 
per aggredire le cause del 
sottosviluppo. 2) I paesi del 
Terzo Mondo, i rappresen
tanti dell'Africa presenti a 
questo incontro, non sono 
venuti a Roma per «pie ti re 
l'elemosinai ma chiedono 
aiuto per invertire la rotta 
del sottosviluppo, della di
pendenza, partendo dalla 
conquista dell'autosufficien
za alimentare. 3) La fame è 
una conseguenza della mise
ria, e il debito estero con gli 
alti tassi di interesse è un in
credibile moltiplicatore di 
fame, e quindi di morte, di 
nuove povertà, nonché un 
pericolo per la democrazia. 

Secondo 11 programma del 
convegno le conclusioni 
avrebbe dovuto tenerle San
dro Pertinl, ma l'ex presi
dente della Repubblica ha 
praticamente rinunciato, li
mitandosi a sottolineare con 
poche battute l'importanza 
dell'iniziativa che ha visto 
riuniti per due giorni politi

ci, scienziati, premi Nobel. 
•L'unità realizzata in que
st'aula — ha detto Pertinl —• 
è un esemplo per tutti. £ un 
esemplo per molti politici 
che sono fuori da quest'au
la*. Ho chiesto a Pertlni: co
me mal presidente ha rinun
ciato a tirare le conclusioni 
del convegno? «Sarebbe sta
to inopportuno — ha rispo
sto Pertinl — c'è un appello 
di dodici capi di Stato africa
ni, e quel manifesto è la mi
glior conclusione. D'altra 
parte il mio impegno su que
sti temi non è nuovo. La mia 
frase preferita rimane sem
pre la stessa: riempire i gra
nai, svuotare gli arsena-
U».Rispetto al primo conve
gno internazionale, dell'apri
le dell'84, questi due giorni di 
dibattito promossi dal Parifa 
(parlamentari contro la fa
me nel mondo) e dall'asso
ciazione Vita e disarmo han
no sicuramente registrato 
un salto di qualità. Allora 
l'accento fu posto più sull'e
mergenza. Oggi lo sguardo è 
andato oltre. Ha detto Susan 
George, direttrice alle ricer
che del •Transnational Insti-
tute* di Washington: «Se 
dobbiamo salvare oggi delle 
vite per metterle solamente 
in una lista di attesa per la 
morte, vi dico che ciò non mi 
interessa. Occorre garantire 
il diritto alla vita ma anche 11 
diritto ad una esistenza di
gnitosa*. Per Ellele Elhadj, 
ministro dell'agricoltura del 

un «manifesto contro lo ster
minio per fame, per il diritto 
alla vita ed alla libertà», sot
toscritto da 12 capi di Stato 
africani (Senegal, Costa d'A
vorio, Gambia, Zambia, Nl-
ger, Burkina Faso, Mali, Ga
bon, Guinea, Togo, Botswa-
na, Capo Verde). Nell'appello 
si chiede, fra l'altro, a tutti i 
governi del mondo di desti
nare entro 111986, lo 0,7 per 
cento del proprio prodotto 
nazionale lordo in aluto alla 
vita e allo sviluppo, così co
me stabiliva la risoluzione 
delle Nazioni Unite approva
ta il 24 ottobre del 1970. Per i 
12 capi di Stato africani, l'O
nu deve avere «poteri e forze 
per assicurare l'attuazione 
di patti mondiali ed interré* 
glonali di sicurezza agricola, 
alimentari e di sviluppo ca-

Fàcl di Incidere e controllare 
meccanismi perversi del 

protezionismo e del mo
struoso debito mondiale che 
spesso minaccia ormai diret
tamente le stesse economie 
dei paesi creditori e tende ad 
ipotecarne la politica gene
rale a vantaggio dei sistemi 
ftrlvati di interessi interni e 
ntemazlonall non di rado 

fondati su selvagge rendite 
di posizione, Iniqui profitti, 
su concentrazioni monopoli
stiche e oligopolistiche di 
produzione e di commercia
lizzazione*. 

Nuccio Ciconte 

SUDAFRICA 

Annullata 
la visita 

a Roma di 
«Pik» Botila 

ROMA — È stata annullata 
per causa di forza maggiore 
— la chiusura dell'aeroporto 
di Ginevra, che ne ha impe-' 
dito la partenza — la visita 
che il ministro degli Esteri 
sudafricano «Pik* Botha 
avrebbe dovuto fare Ieri a 
Roma, per incontrarsi con 
Andreottl. La notizia, data 
dapprima dall'ambasciata 
del Sudafrica, è stata poi 
confermata dal ministero 
degli Esteri. 

Botha aveva concluso ve
nerdì sera una visita di tre 
§iorni in Svizzera nel corso 

ella quale ha avuto colloqui 
con 11 vicepresidente di Stato 
americano pcrgll affari afri
cani, Chester Crocker, con 11 
ministro degli Esteri olande
se — e presidente di turno 
della Cee — Van der Broek e 
con 11 consigliere federale 
degli Affari esteri elvetico 
Pierre Aubert Al centro dei 
colloqui è stato, a quel che 
sembra, anche il problema 
della eventuale liberazione 
del leader antlrazzlsta nero, 
Nelson Mandela, In prigione 
dal 1962. 

USA 

Si dà fuoco 
per protesta 
davanti alla 
Casa Bianca 

WASHINGTON — SI è dato 
fuoco davanti alla Casa 
Bianca In segno di protesta 
per il modo con cui il presi
dente Reagan amministra 11 
paese, ed è attualmente rico
verato In gravissime condi
zioni in un ospedale di Balti
mora. Protagonista del 
drammatico episodio, l'altra 
notte, è stato un tenente co
lonnello della riserva di 58 
anni, Orland McAfferty. 
Giunto davanti alla residen
za del presidente Reagan, 
l'uomo si è avvolto In carta 
Imbevuta di benzina e si è 
dato fuoco. Quando le fiam
me, che si erano levate altis
sime, sono state spente, 
McAfferty è stato raccolto e 
portato all'ospedale, dove le 
sue condizioni sono risultate 
molto critiche. Le ustioni ri
coprono reo per cento del 
suo corpo. Un portavoce del
la polizia ha detto che nel
l'auto di McAfferty è stata 
trovata una lettera Indiriz
zata a Reagan, nella quale si 
criticano alcuni aspetti della 
politica del presidente. 

Nlger «non serve maledire le 
tenebre, ma cercare insieme 
la fiaccola che può dissipar
le*; lo sviluppo si può realiz
zare solo «attraverso una ra
gionevole interdipendenza 
ed un fruttuoso dialogo fra 
Nord e Sud*. Un altro mini
stro, Sabally del Ghana, ha 
puntato il dito accusatore 
contro la corsa al riarmo: «Le 
risorse destinate agli arma
menti potrebbero essere uti
lizzate per eliminare 1 debiti 
del Terzo Mondo e per pro
vocare una rivoluzione agri
cola che faccia del mondo un 
luogo dove poter vivere me
glio*. 

E ancora: Juste Tiemtore, 
ministro del Burkina Faso 
ha proposto che «almeno l'I 
per cento delle somme inve
stite per le ricerche spaziali 
venga destinato al finanzia
mento di progetti capaci di 
garantire la sopravvivenza 

1 milioni di esseri umani*. Il 
Burkina Faso si è offerto di 
ospitare il terzo convegno in
ternazionale sulla lotta con
tro la fame nel mondo. Mar
co Pannella ha proposto, fra 
l'altro, di destinare 11 20 per 
cento della somma che si ri-
sparmlerà quest'anno per 11 
minor costo del petrolio e del 
dollaro ad un Intervento «In
tegrato e nella logica dell'in
terdipendenza*. 

Ieri, a conclusione di que
sti due giorni di lavori, il 
convegno ha fatto proprio 

Brevi 

La Grecia firmerà la miniriforma Cee 
ATENE — n governo greco ha reso noto che firmerà 1 testo di revisione dei 
trattati di Roma «da Cee. n viceministro degfi Esteri ha detto: «Ala fine 
firmeremo, ma non abbiamo però ancora deciso quando*. 

Heseltine candidato anti-Thatcher 
LONDRA — L'ex ministro deBa Difesa Heseltine (Omessosi per Taffare v¥a-
stland) si è candidato ieri per succedere aOa Thatcher ala guida del partito 
conservatore. 

Convenzione consolare Italia-Rdt 
ROMA — 0 26 febbraio entrerà in vigore la convenzione consolare fra Itafia 
e Rdt; 1 Parlamento ne aveva autorizzato la ratifica neXottobre 1985. 

Anche in Kashmir disordini religiosi 
NEW DELHI — Gli econtri fra musulmani e indù Un seguito aOa riapertura a 
questi ultimi di un santuario) si sono estesi al Kashrrur; neO capitale deflo 
Stato. Srinagar. ci tono stati gravi daonSni con almeno 50 feriti 

Razzi su un villaggio israeliano . 
BEIRUT — Forze dela resistenza B>anese hanno sparato ieri due razzi contro 
1 vBaggìo israeliano di frontiera di Tarbhha. Secondo le racSo libanesi, i razzi 
hanno «ferito o ucosos quattro persone. Giorni fa un altro viaggio era stato 
colpito da cannonale. 

Sette arresti nel Kosovo 
BELGRADO — Sette cinadM dì nazìonafitA afcancaa tono stati arrestati neia 
regione jugoslava del Kosovo • precisamente a Vuchrin. 30 «JJometri data 
capitale Pristina. Sono accusati di attività irredentista • nazionalista nate ree 
data «Organizzazione manòsta-leninista del Kosovo*. 

Salvador, rapito ex ministro degli Esteri 
SAN SALVADOR — Alfredo Ortit Mancia, che fa trant'ami fa ministro dagl 
Esteri, è stato rapito giovedì mattina mentre faceva sport in un quartiere 
residenziale della capitale. I rapitori ai sono messi in contatto con la famigSa 
senza parò chiarirà le loro «ntenzioni. 

Nemmeno il Brasile vuole «Baby Doc» 
BRASILIA — M governo del Brasato ha respìnto ieri una richiesta congiunta di 
Stati Uniti e Francia perché concedesse asta area dmetore di Haiti, «Baby 
D o » Duvefier. Lo ha detto un portavoce presidenziale. 

R O M A — Sandro Pertinì durante il convegno 

ITALIA-URSS 

Cossiga risponde a Gorbaciov 
sul piano di disarmo nucleare 

MOSCA — Un messaggio del presidente Cossiga a Gorbaciov 
è stato consegnato ieri mattina dall'ambasciatore Italiano a 
Mosca, Sergio Romano, al ministro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze. Si tratta della risposta alla lettera con la quale 
11 leader sovietico illustrava al nostro capo dello Stato la sua 
proposta per 11 disarmo generale entro il Duemila. Non si 
conosce il contenuto del messaggio di Cossiga. Il ministro 
degi Esteri sovietico, ricevendo il nostro ambasciatore, ha 
sottolineato la «concretezza* e la «serietà* dell'impostazione 
sovietica ed ha ribadito che Mosca è pronta ad un accordo 
separato sugli euromissili. 

Monito ai «ribelli» 
Truppe francesi sono 
pronte ad intervenire 

Parigi ribadisce che non permetterà alle forze di Goukouni di atte
starsi a sud del 16° parallelo • Colloquio fra Mitterrand e Quiles 

Nostro servizio 
PARIGI — «La Francia non permetterà al 
"ribelli" di Goukouni, appoggiati dal gover
no Ubico, di Installarsi a sud del XVIparalle
lo, cioè al di sotto di quella invalicabile "linea 
rossa" riconosciuta dal governi francese e li
bico negli accordi di Tripoli del 1984 sul 
Ciad»: In questa frase, si dice negli ambienti 
governativi che l'hanno diffusa, è riassunto 
11 senso del colloquio che li ministro della 
Difesa, Paul Quiles, rientrato a Parigi nelle 
prime ore di sabato dopo un viaggio lampo 
nel Ciad e nella Repubblica centroafrlcana, 
ha avuto Ieri mattina all'Eliseo colpreslden-
te della Repubblica Mitterrand. Ed è rias
sunta la posizione del governo francese al 
quale Hlsséne Habré, tramite Quiles, aveva 
chiesto venerdì mattina di Intervenire mili
tarmente contro Goukouni e la Libia. • 

Poiché le truppe 'ribelli» avevano varcato 
In tre punti questa linea fin da venerdì, dopo 
furiosi combattimenti con gli uomini del 
presidente Hlsséne Habré, si deve considera
re che 1 soldati francesi stanziati nella Re
pubblica centroafrlcana sono già entrati In 
azione nel Ciad? 

È difficile dirlo poiché — se è vero come si 
afferma a Parigi che Gheddafl dice ti falso 
una volta su due — anche J francesi non 
scherzano quando si tratta di interessi fran
cesi, politici, economici o puramente di pre
stigio. 

In ogni caso sembra che le forze di Hlsséne 
Habre siano riuscite da sole, anche grazie al 
generosi aiuti logistici francesi ricevuti nelle 
ultime ore, a bloccare l'avanzata del 'ribelli», 
sicché l'intervento della Francia *ln prima 
persona* può considerarsi rinviato puf re
stando una scelta irreversibile. E la cosa non 
può sorprendere. 

Quello che Invece sorprende è che Gou
kouni o la Libia abbiano potuto pensare di 

mettere In difficoltà Mitterrand attaccando 
nel Ciad In piena campagna elettorale: come 
se non sapessero cos'è lo spirito nazionale 
francese o Ignorassero 11 «mai d'Africa* che 
rode ancora questa Francia mal rassegnata 
alla perdita del suo Impero. 

Nel suo editoriale 'Mostrare la propria for
za» Il Figaro di Ieri mattina affermava che 
Gheddafl si fermerà soltanto se Mitterrand 
darà prova di fermezza e di decisione, non 
potendo 11 leader Ubico permettersi uno 
scontro aperto con la Francia. Alla Francia 
dunque, diceva il quotidiano conservatore, 
dimostrare quello che vale *sul terreno; non 
diplomatico ma militare, 'anche senza biso
gno di Impiegare la forza». 

A questo punto, se Mitterrand volesse gua
dagnare qualche centinaio di migliala di voti 
di destra (senza, perdere quelli di sinistra, na
turalmente) gli basterebbe accogliere la ri
chiesta di Hissén Habré e tornare nel Ciad, 
come aveva fatto nel 1983 con 'l'operazione 
Manta; chiusasi appunto con gli accordi che 
avevano fissato la 'linea rossa». 

Ma Mitterrand non l'ha ancora fatto per 
almeno due ragioni: perché preferisce che I 
ciadiani risolvano tra di loro 1 problemi che 11 
dividono (a meno di un intervento diretto 
dell'esercito Ubico) e perché lunedì prossimo 
deve aprire a Parigi la famosa 'Conferenza 
della francofonla* che dovrebbe dar vita ad 
una sorta di 'Commnwealth* del paesi di lin
gua francese, dove gli africani sono in mag
gioranza e non tutti telici di rivedere la Fran
cia nel suo ruolo attivo di 'gendarme dell'A
frica*. 

Ma, come dicevamo, Il principio dell'Inter
vento militare francese e già stato adottato, 
con la speranza che basti mostrare l bicipiti 
pronti a scattare per ottenere il voluto effetto 
di dissuasione. 

a. p. 

MEDIO ORIENTE 

È iniziato il disgelo 
tra Arafat e gli Usa? 

Il leader dell'Olp definisce «un passo avanti» la recente dichia
razione del dipartimento di. Stato -Colloqui con Mubarak 

IL CAIRO — Il disgelo fra 
Olp e Stati Uniti è forse co
minciato, e nuove prospetti
ve si aprono per la definizio
ne di un contesto negoziale 
sulla vertenza arabo-israe
liana e, più specificamente, 
sulla questione palestinese. 
Yasser Arafat — che si trova 
al Cairo per colloqui con il 
presidente Mubarak appun
to sulla definizione di una 
piattaforma negoziale gior
dano-palestinese, con ga
ranzia egiziana — ha defini
to infatti «un passo in avan
ti* la dichiarazione con cui 
lunedì scorso il dipartimento 
di Stato americano aveva ri
conosciuto la «insufficienza* 
della risoluzione 242 dell'O-
nu che tratta il problema pa
lestinese solo come un pro
blema «di profughi». 

n giudizio di Arafat è tan
to più importante in quanto 
rettifica precedenti dichiara
zioni dello stesso Arafat (gio
vedì scorso, al suo arrivo al 
Cairo) e del «ministro degli 
Esteri* deU'Olp, Faruk el 
Khadduml, che davano in
vece una valutazione restrit
tiva, se non addirittura ne
gativa, della nuova posizione 
americana. Quest'ultima ha 
già ottenuto invece l'apprez
zamento della Giordania, 
dell'Egitto e di noti esponen

ti palestinesi del territorio 
occupato. 

Lunedì il portavoce del di
partimento di Stato, Charles 
Redman, aveva dichiarato 
che «non vi deve essere con
fusione tra la risoluzione 242 
dell'Orni ed 1 legittimi diritti 
del popolo palestinese», giac
ché 11 problema palestinese 
«non è solo un problema di 
profughi*. Redman ha insi
stito che la «chiara accetta
zione della 242 come base dei 
negoziati nel Medio Oriente 
è una precondizlone neces
saria alla partecipazione di 
tutte le parti a questi nego
ziati». Il portavoce non ha 
specificato se fra «tutte le 
parti» debba essere inclusa 
l'Olp, anzi non ha mai men
zionato questa organizzazio
ne; ma dopo aver fatto 11 sud
detto riferimento ai «legitti
mi diritti del palestinesi» ha 
aggiunto che «il modo in cui 
se ne terrà conto diventerà 
chiaro nel corso del processo 
stesso di negoziato», ed ha 
aggiunto che comunque se* 
condo gli Usa «vi dovrà esse
re una partecipazione pale
stinese a tutte le fasi di que
sto processo» e «ogni accordo 
su Gaza e la Clsgiordanla do
vrà avere l'assenso degli abi
tanti di questi territori». 

Sono evidenti gli elementi 

di novità insiti In queste di
chiarazioni e soprattutto — 
come ha detto ieri Arafat — 
«nel primo riferimento ai le
gittimi diritti del popolo pa
lestinese e nel porre un lega
me fra essi e le risoluzioni 
242 e 338 delle Nazioni Uni
te». Ed infatti immediata
mente preoccupate e negati
ve sono state le reazioni dei 
circoli dirigenti israeliani. 

Da parte araba, Mohamed 
Melhem — ex sindaco pale
stinese di Halhul, espulso 
dalla Clsgiordanla dagli 
israeliani ed ora membro 
dell'esecutivo deU'Olp — ha 
parlato • di «cambiamento 
qualitativo» nella posizion 
Usa. Fonti governative gior
dane hanno espresso «gran
de interesse» per le dichiara
zioni di Redman. Mubarak 
ha definito la nuova posizio
ne americana «molto inco
raggiante*. E ieri il primo 
ministro egiziano Ali Lufty 
— dopo un colloquio con 
Arafat, preliminare al nuovo 
incontro fra questi e Muba
rak — ha detto di essere «ot
timista per un grande aliar-
gamento» delle prospettive 
di negoziato, aggiungendo 
che «c'è concordanza fra il 
punto di vista egiziano e 
quello palestinese sul comu
nicato americano». 

CUBA Un altro segnale del disgelo fra Stato e Chiesa cattolica 

Prima assemblea ecclesiale all'Avana 
Vi partecipano 181 delegati, per oltre U 60 per cento laici - Conferenza stampa di mons. De Cespedes, che 
si richiama alla «realtà di Puebla» - Scomparso il riferimento all'ateismo dal programma del Pc cubano 

Dal nostro corrispontfento 
L'AVANA — Sarà certo vero 
—come ha sostenuto monsi
gnor Carlos Emanuel De Ce
spedes nella conferenza 
stampa di presentazione — 
che tutto ciò non è che 11 
frutto di una «provvidenziale 
coincidenza». Ma questo pri
mo incontro nazionale ec-
cllesiale cubano (che si apre 
lunedì 17 per chiudersi do
menica 23) giunge a corona
mento di una serie di avveni
menti che lo collocano deci
samente al centro dell'atten
zione continentale: l'apertu
ra ufficiale — ed al massimi 
livelli — di colloqui Stato-
Chiesa, la diffusione di mas
sa del libro-intervista di Fi
de! Castro sulla religione (ol
tre 600mlla copie già vendu
te), la celebrazione del III 
Congresso del Pcc e la per
manente e crescente aspet
tativa di una prossima visita 
papale all'«lsola della rivolu
zione». 

L'incontro, preparato da 

una «riflessione ecclesiale» 
durata quasi sei anni, parte 
— come ha spiegato monsi
gnor De Cespedes — dalla 
•realtà di Puebla», ovvero dal 
risultati di quella fondamen
tale riunione di vescovi lati
noamericani che si svolse nel 
*79 nella città messicana, per 
riaffermarne lo spirito all'in
terno della particolarissima 
realtà cubana. Parteciperan
no al lavori 181 delegati, la 
maggioranza dei quali (11 61 
per cento) laici. Nutrita la 
partecipazione femminile (il 
37 per cento, e non è manca
to chi ha fatto notare che si 
tratta di una percentuale 
molto più alta di quella regi
strata nel congresso del Pcc). 
Il Vaticano sarà rappresen
tato dal cardinale Eduardo 
Plronlo, presidente della 
commissione pontificia per 1 
lalcl.Invitatl «per ragioni 
geografiche e di identità cul
turale», rappresentanti degli 
episcopati del Caribe, del 
Centroamerica e degli Usa. 

Tema centrale dell'Incon
tro — che, con la sola ecce
zione dell'apertura e della 
chiusura, si svolgerà comun
que a porte chiuse — sarà 
ovviamente la partecipazio
ne del cattolici, in quanto ta
li, alla vita politica di una so
cietà socialista, ovvero, come 
si legge In uno del documenti 
preparatori, «il diritto di alu
tare a costruire la vita socia
le, partendo dalla propria 
vocazione di cristiani ed in 
condizioni di eguaglianza 
con tutti gli altri cubani». 
Ostacolo a questa partecipa
zione è la natura non tanto 
marxista-leninista, quanto 
soprattutto atea, degli orga
ni di direzione dello Stato. A 
partire dal Partito comuni
sta, nel quale 1 credenti non 
sono ammessi. Una discri
minazione oggettiva che Io 
stesso Fidel Castro nel suo li
bro-Intervista — pur spie
gandola diffusamente da un 
punto di vista storico e rin
viandone l'eliminazione a un 

futuro non definito —• am
piamente riconosce. 

Nel recente congresso del 
Partito comunista lo spazio 
riservato a questo problema 
è stato «quantitativamente» 
assai ridotta Fidel Castro 
non ne ha fatto neppure cen
no nella sua relazione di 
apertura, n progetto di pro
gramma del partito — volu
minoso documento di 187 
pagine che da qui a dicembre 
verrà discusso «da tutto 11 
popolo» — non gli dedica che 
una trentina di righe. E tut
tavia, «qualitativamente» le 
novità di rilievo non manca
no. Innanzitutto perché è 
scomparso ogni accenno al
l'ateismo, concetto che ap
pare sostituito da quello di 
•educazione scientifica e lai
ca». E poi, se è vero che 11 par
tito deve «sforzarsi di diffon
dere tra le masse la concezio
ne materialistica scientifica 
della natura, della società e 
del pensiero», è vero anche 
che «a questo obiettivo è 

estranea qualunque pratica 
che possa ferire i sentimenti 
religiosi o lesionare l'integri
tà morale del credenti». E 
che «nella politica di unità di 
tutto 11 popolo non c'è posto 
per alcun tipo di discrimina
zione verso i credenti», dei 
quali occore invece «propi
ziare la partecipazione vo
lontaria e cosciente, come 
cittadini e come patrioti, nel
la edificazione del sociali
smo». 

La marcia di avviamen
to, per quanto esente da 
spettacolarità, continua. E 
guarda non solo alla Cuba 
socialista ed al suoi 70mila 
cattolici praticanti, ma a tut
ta l'America Latina, alla 
realtà In pieno movimento 
del «più cattolico di tutti 1 
continenti*. Non si esclude, 
per quanto appaia piuttosto 
improbabile, la partecipazio
ne di Fidel Castro alla sessio
ne di chiusura dell'incontro. 

Massimo Cavallini 


